
La preghiera del rosario

con i Beati Mons. Luigi Biraghi e don Luigi MOnza

Presentazione

Mons. Luigi Biraghi e don Luigi Monza sono beatificati il 30 aprile, quasi per aprire il mese di maggio, che la devozione del nostro popolo ama chiamare “il mese della Madonna”.

Forse i due beati ne sarebbero stati contenti, poiché ambedue coltivarono una sincera devozione alla Madre di Dio.

Nel Santuario dell’Addolorata, a Cernusco sul Naviglio, Mons. Biraghi ebbe – come narrò lui stesso – l’ispirazione a fondare la nuova Congregazione delle Suore Marcelline. Biraghi oggi riposa nella Casa delle Marcelline a Cernusco sul Naviglio. Qui la Vergine Maria apparve, nella notte dal 22 al 23 febbraio del 1924, a suor Elisabetta Redaelli, colpita da una malattia irreversibile e ormai prossima alla morte. La Madonna teneva fra le braccia il Bambino Gesù che piangeva e spiegò alla veggente: «II Bambino piange perché non è abbastanza amato, cercato, desiderato anche dalle persone che Gli sono consacrate... Tu devi dire questo!». E guarì all’istante suor Elisabetta. Da allora le Marcelline custodiscono questo Santuario, fedeli all’esempio del loro Fondatore.

Don Luigi Monza era tanto devoto alla Madonna, che volle essere portato per l’ultima volta nella chiesa di Varigione, ove tante volte aveva pregato per avere luci sulla sua vita di parroco e di fondatore. Lì in quel santuario mariano le sorelle dell’Istituto Secolare delle Piccole Apostole della Carità decisero di continuare il loro cammino, animate dallo stesso fiducioso abbandono di don Luigi.

Anche attraverso la devozione a Maria, che si esprime nella recita del rosario, così caro al popolo di Dio, ci sarà dato soprattutto quest’anno di custodire il loro insegnamento, di raccoglierne l’esempio, di sperare di giungere alla meta, il Paradiso, ove essi ci attendono insieme a Maria, madre loro e madre nostra. 

La Madonna nel ricordo dei due Beati

Mons. Luigi Biraghi e l’illuminazione del 1837 per la fondazione delle Marcelline

Lettera del 18 novembre 1875 dal Santuario di Rho: 

Dissi della Vergine addolorata poiché questo magnifico tempio del collegio è in onore della Vergine addolorata che si venera dipinta sull’altare maggiore, ed è sorto per il miracolo delle lacrime di sangue che la Vergine pianse visibilmente da questa stessa immagine avanti ad alcune pie contadine; e quelle lagrime raccolte in bianco fazzoletto vi si vedono ancora sanguigne e parlanti. Ciò fu al tempo di san Carlo quando le eresie facevano tanti danni di là delle Alpi: ma non poterono venire da noi. Ciò è di gran conforto per noi in mezzo ai tanti errori dei nostri giorni contro la fede, in mezzo a tante bestemmie e scandali e diavolerie. Preghiamo questa buona e potente Madre auxilium christianorum. Ed ella farà, farà molto. Ieri celebrai la santa Messa a questo altare, davanti alla veneranda immagine, e offersi il divin

sacrificio per la nostra cara congregazione, per la nostra madre superiora, e per tutte le nostre suore e case. E nel contemplare questa immagine, questa potente addolorata Vergine, mi ebbi presente all’animo la immagine addolorata di Santa Maria di Cernusco e quel giorno, quell’ora nell’ottobre 1837, quella fine del mese, quando innanzi a quella pregai e fui spinto a decidere per la creazione della nostra cara congregazione. Inginocchiato a lato di quell’altare, nella solitudine, nel silenzio io pensavo all’ideata congregazione, e mi vedevo innanzi le difficoltà, le spese, le tribolazioni, il legame perpetuo, la responsabilità che mi assumevo, i disturbi a cui mi dovevo assoggettare dopo una vita placidissima e sentiva ritrosia e pigrizia e mille incertezze: e pregavo la Vergine che mi illuminasse e soccorresse di consiglio, di forza, e pregavo … Ed ecco in me un cuor nuovo, una volontà di ferro, una dolce sicurezza che la cosa piaceva a Dio e l’avrebbe benedetta. E così fu. Oh, come sento obbligo alla Vergine addolorata.

Don Luigi Monza ricordando il passaggio della Madonna pellegrina

La statua della Madonna Pellegrina è già partita, ma ha lasciato in tutti, e anche in me, un senso di pace e di gioia non comune. È vero che io non sono troppo tagliato per le cose esterne, ma ho visto che anche le esteriorità possono servire benissimo per ascendere, come un mezzo, come è la Vergine, potente sgabello per arrivare a Gesù: ad Jesum per Mariam. Le ho proprio cercato la grazia per la nostra santificazione prima, e per tutto il resto poi, ma specialmente per la nostra vera unione che ormai, sento, per me è questione di vita o di morte.

Poiché, come sento fortemente ad oltranza una gioia che non so esprimere, e mi pare proprio dal Cielo, per vedere e sentire di voi un cuor solo ed un’anima sola, così vedo che non che non posso resistere al dolore di constatare qualsiasi disunione.

L’affare poi di cui le ho parlato, è di una tale pressione sul cuore che mi occorre una grazia speciale per resistere e poter affrontare per dovere un compito che mi dilania le carni e mi fa desiderare quasi di dire al buon Dio il “nunc dimittis”, per non voler, vigliaccamente forse, sopportare. Ed ecco la ragione per la quale ho affidato con tutto il cuore quest’affare così intricato alla Madonna. Ieri sera a mezzanotte ero ancora a Rancio e guardavo la Vergine, mentre ripetevo la Salve Regina e desideravo e desideravo e desideravo ardentemente la vostra unione, senza saperlo, vi mettevo sotto il suo manto per formare una sola cosa, con un solo ideale.

La Madonna mi sembrava mi prendesse per mano e mi dicesse: non pensarci, sono io che sto ai tuoi fianchi e ti proteggerò… La Madonna in modo sensibile e strepitoso ci ha dato un segno evidente per farci capire che l’opera nostra è tutta del Cielo.

I Misteri della gioia 

1° mistero: il dialogo dell’Angelo e di Maria Vergine

Dal Vangelo secondo Luca (1, 34-35.37-38)

Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, non vedo l’ora che avvenga quello che tu hai detto”.

dalla “Vita di Gesù” del Beato Luigi BIraghi

L’angelo salutò Maria dicendo: «Ti saluto, Madonna, piena di grazia. Il Signore sia con te: tu sei benedetta fra le donne».Che momento sublime è questo, nel quale sta per essere deciso il più grande affare del mondo e dell’eternità. E questo affare è nelle mani di Maria! L’angelo rispose a Maria: «Ciò che ti annuncio non sarà opera d’uomo, ma dello Spirito Santo». Maria credette, obbedì e piena di umiltà disse: «Ecco la serva del Signore: si faccia a me come tu hai detto». Quanta bontà e quale carità ha mostrato Dio agli uomini! Dio non volle farsi angelo, ma prese il seme di Abramo e si è fatto uomo, e ci farà partecipi della sua natura divina. Beata Maria, che fu scelta per una cosa così grande!

2° mistero: l’incontro tra Maria ed Elisabetta

Dal Vangelo secondo Luca (1, 39.41.45)

In quei giorni Maria si  mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria esclamò a gran voce: “Beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”.

dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Consumare la vita nel darla: questo è eroismo; santità non è quell’eroismo che dura pochi attimi. Dobbiamo imitare nostro Signore: consumare la vita e darla tutta. Sarebbe però una contraddizione dire a Dio: ti dò tutto e poi conservarne anche una minima parte. Avanti, siate generose! Ci piace servire il Signore? Allora andiamo al rischio di imitarlo fino al Calvario! Consumiamo la vita altrimenti non avremo compiuto quello che dovevamo.

3° mistero: Gesù nasce a Betlemme

Dal Vangelo secondo Luca (2, 8-11)

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi è nato per voi nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore”.

dalla “Vita di Gesù” del Beato Luigi Biraghi

Ormai è arrivato il gran giorno della manifestazione di Dio fattosi carne. E già a celebrarne le glorie si preparano la terra e il cielo, gli uomini e gli angeli, i poveri e i potenti. Cielo e terra ad una sola voce annunzieranno al mondo la venuta tanto attesa. E dove mai comparirà la Maestà di questo Dio fattosi uomo? In una stalla: qui inaugurerà il suo regno, e la sua scuola; di qui schiuderà la mirabile fonte dell’esempio della sua vita, dei suoi insegnamenti, della grazia. Ma chi pensa a Maria? Chi le dà ospitalità? La gente di Betlemme vede quei due sposi dall’aria umile, dal vestito dimesso, venuti da lontano, forse sconosciuti a tutti; e nessuno volge uno sguardo benevolo su di loro; e forse il loro stesso bisogno è un motivo per non averne compassione.

4° mistero: Gesù è presentato al Tempio da Maria e Giuseppe

Dal Vangelo secondo Luca (2, 21)

Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima di essere concepito nel grembo della madre.

dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Se avrete una vera fede e sarete animate da un grande amore, saprete donarvi completamente, senza chiedere il perché e accettando tutto con umile fiducia e abbandono alla volontà di Dio, arrivando così a quella vera gioia, augurabile ad ogni creatura. Come conseguire la felicità? Dando al cuore la certezza di possedere una cosa stabile e per sempre: questo è l’amore di Dio, questo è Dio stesso che è felicità eterna.

5° mistero:
Gesù è ritrovato dopo tre giorni nel Tempio tra i dottori

Dal Vangelo secondo Luca (2, 41-43. 46)

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni vi salirono di nuovo secondo l’usanza, ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel Tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava.

dalla “Vita di Gesù” del Beato Luigi Biraghi

Ed egli disse loro: «Che motivo c’era di cercarmi?». Gesù, però, modello di ogni virtù, fece da umile e affettuoso figlio. Partì con loro dal Tempio e tornò a Nazaret ed era loro sottomesso. Un quadro divino e da meditarvi di continuo è Gesù a Nazaret. Visse qui fino a trent’anni, attaccato al suo paese e alla sua famiglia, operoso nel suo lavoro di carpentiere; per procurarsi il pane con il sudore della fronte, in una vita comune senza distinzioni, uomo del popolo, servo di tutti, con umile pazienza, in amabile silenzio, occupandosi con amore dei propri doveri. Così deve fare ogni uomo.

I Misteri della luce

1° mistero: Gesù è battezzato al Giordano

Dal Vangelo secondo Luca (3, 21-22)

Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu una voce dal cielo: «Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto».

dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Consideriamo questa semplice espressione di san Giovanni Battista «Ecco l’Agnello di Dio, ecco Colui che toglie i peccati del mondo». Parlando così san Giovanni Battista dichiarava che gli era profeta, perché diceva di Gesù Cristo che Egli era il Messia, era il Figlio di Dio, senza averlo conosciuto, senza avergli mai parlato. Parlando così san Giovanni diceva ancora che egli era un Apostolo, poiché faceva conoscere che Gesù Cristo era Dio alle folle. Eccone l’insegnamento: noi non possiamo essere profeti come san Giovanni se Iddio non lo vuole, ma come Giovanni possiamo tutti essere Apostoli.

2° mistero: Gesù allieta le nozze di Cana

Dal Vangelo secondo Giovanni (2, 1-5)

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che vuoi da me, Donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”.

dalla “Vita di Gesù” del Beato Luigi Biraghi

Gesù, dunque, in Cana di Galilea diede inizio ai miracoli e manifestò la sua divinità. Questo prodigio fu quasi il primo squillo di una tromba, il primo raggio luminoso della sua potenza, l’inizio del segni. Ora, questo primo miracolo fu accelerato da Maria e i suoi discepoli si confermarono nel credere in Lui. In questo modo ha pure iniziato i credenti ad avere fiducia e devozione verso la Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra. Inoltre ci ha dato il primo insegnamento che il matrimonio è da guardare con ogni onore e riverenza, perché istituito da Dio.

3° mistero: Gesù annuncia il Regno dei Cieli

Dal Vangelo secondo Matteo (5, 1-5)

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora, li ammaestrava, dicendo: “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra».

Dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Gesù è tra un’immensa folla avida di ascoltare la sua divina parola. Attorno a Lui stanno dodici uomini, i più affezionati a Lui. Il divino maestro mostra ad essi l’universo che si vede innanzi ai loro occhi e dice loro: «Andate e insegnate a tutte le genti». Chi parlava? Parlava Dio. A chi parlava? A dodici poveri uomini, che non avevano né oro né fama né eloquenza. Avevano però qualche cosa di più potente e più grande: avevano Gesù sulle labbra, Gesù nell’anima, Gesù nel cuore. Tutti voi potete essere apostoli, purché abbiate Gesù sulle labbra, e nell’anima e nel cuore abbiate la potenza e l’amore di Gesù.

4° mistero: Gesù si trasfigura sul monte Tabor

Dal Vangelo secondo Marco (9, 2-5)

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui”.

dalla “Vita di Gesù” del Beato Luigi Biraghi

Gesù pensò alla debolezza dei suoi discepoli. Pensò che stava per arrivare una tempesta violenta contro la loro fede ed il loro impegno. Pensò che se potevano giovare loro gli applausi del popolo e gli osanna al Figlio di Dio, che avrebbero sentito entrando in Gerusalemme, sei giorni dopo avrebbero dovuto vederlo in agonia di tristezza nella notte del Getzemani. Bisognava, dunque, prepararli per tempo, facendo loro vedere un raggio della sua divinità gloriosa. Così Gesù li condusse ai piedi di un monte e, lasciati gli altri, condusse con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, futuri spettatori della sua umiliazione e con essi ascese sulla cima di quel monte, per farvi orazione, e per dare loro una visione divina. Pietro non dimenticò mai più quello spettacolo, che è immagine bellissima della Chiesa.

5° mistero: Gesù celebra l’ultima Cena

Dal Vangelo secondo Matteo (26, 26-28)

Mentre mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli dicendo: “Prendete e mangiate, questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: “Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza versato per molti in remissione dei peccati”. Il culto della nostra religione si assomma tutto nell’Eucaristia che si chiama Amore.

Dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Dio scrive una lettera, ma quello che doveva ricevere non ha capito bene, ha capito poco: eppure era scritta bene. Poi ne scrive una seconda, e dopo una seconda, una terza. La prima lettera la scrive con l’amore: Lui si fa uomo come noi! Iddio manifesta alla creatura tutto il suo bene, ma la creatura non lo capisce non lo vuole capire, l’offende. Allora Dio, vista non capita la prima lettera, ne scrive una seconda: la scrive con il Suo stesso Sangue. Ed ecco infine la terza lettera: è scritta con l’oro con l’amore più puro ed è conseguenza della seconda lettera: è l’Eucaristia! Un amore così grande che non si comprende, se non perché è amore e per amore.

I Misteri del dolore

1° mistero: Gesù prega nell’Orto degli Ulivi

Dal Vangelo secondo Luca (22, 39-42)

Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice. Tuttavia, non sia fatta la mia, ma la tua volontà”.

Da una Lettera a Marina Videmari del Beato Luigi Biraghi (14 marzo 1839)

Cara figliuola, in questi giorni abbiate sempre innanzi agli occhi Gesù Cristo tradito dai suoi, abbandonato da tutti, pieno di tedio, di malinconia, di paura. Eccolo nell’Orto. Si inginocchia, si butta colla faccia per terra, prega, grida, piange, dicendo: Padre Mio, devo proprio berlo questo calice? Se è possibile schivarlo, … ma no. Padre, non la mia volontà, ma sia fatta la vostra. […] Adesso è amara la croce, ma poi riuscirà dolce come il miele. Adesso noi non vediamo dove vanno a finire certi avvenimenti, certe disposizioni di Dio, ma poi lo vedremo e benediremo il Signore e saremo pieni di meraviglia nel considerare le grandi sue misericordie. È buono, vedete, il Signore, e pieno di tenerezza per noi. Egli tiene da conto chi lo serve e lo ama.
2° mistero: Gesù è flagellato, legato alla colonna

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 1-3)

Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora, quindi gli venivano davanti e gli dicevano: “Salve, re dei Giudei”. E gli davano schiaffi.

Dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Senza Dio la gioia è dolore. Con Dio il dolore è gioia. Non temere mai di soffrire, quando c’è il Signore. Temete piuttosto la gioia, quando non c’è Lui. Quando avete un dolore più forte di voi, avete il diritto di aspettarvi da Dio qualche cosa di grande, di bello. Aspettate e costaterete che il Signore vi ha ricompensato a dismisura.

3° mistero: Gesù è incoronato di spine

Dal Vangelo secondo Matteo (27, 27-30)

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, glielo posero sul capo, con una canna nella destra; poi, mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei Giudei”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo.

Da una Lettera a Marina VIdemari del Beato Luigi Biraghi (29 luglio 1838)

Carissima, avete ragione: senza la croce di Gesù Cristo non si può arrivare alla perfezione; e perciò ogni volta che siete angustiata, ringraziatene il Signore. Voi però vedete che cosa da poco sono queste: preparatevi a maggiori croci, sino ad essere degna di bere il pieno calice di Gesù Cristo. Figliola, Gesù ci insegna ad abbassarci, ad umiliarci e noi vogliamo metterci in mostra! Ringraziatelo di cuore e vigilate sull’amor proprio e sulla superbia. Perché turbarvi? Ogni luogo è la casa del Signore e dovunque si ama Gesù Cristo, lì è il Paradiso.

4° mistero: Gesù si reca al Calvario, portando la croce

Dal Vangelo secondo Luca (23, 26-28)

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltatosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”.

Dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Gesù è venuto nel mondo e sente compassione. E Gesù ha compassione specialmente per coloro che piangono, per coloro che hanno il cuore rigonfio di dolore. Chi non ha provato il dolore nella sua vita? Piange il bambino che nasce; piange l’uomo che muore. Le lacrime sono di tutti i tempi, di tutte le nazioni, di tutte le lingue. Sul tronco della croce sta incisa una parola: dolore. Ma aggiunge subito: «Beati voi che piangete, perché sarete consolati». Egli ci dirà: «Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò. Soave è il giogo e leggero il mio peso».

5° mistero: Gesù muore sulla croce

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 25-30)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “Ho sete”. E, dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto”. E, chinato il capo spirò.

dagli Scritti del Beato Luigi Biraghi

Abbiate innanzi agli occhi anche Maria addolorata. Povera madre! Quante pene, quante inquietudini, quante ansietà, quante croci! Ma quanto fu la regina dei dolori, così è adesso la regina della gioia e della gloria. (questo testo è uguale a quello del 4 mistero glorioso: è possibile mettere qui un altro pensiero?)

I misteri della gloria

1° mistero: Gesù risorge da morte

Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 16-18)

Gesù le disse: “Maria!”. Ella, allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: “Rabbuni!”, che significa: Maestro! E Gesù le disse: “Non stare qui a trattenermi, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. Maria di Magdala andò subito ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signore” e anche ciò che le aveva detto.

Dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Siate persuase che dopo la luce di Dio non troverete più in nessuna parte del mondo la felicità, la pace che qui avete trovato. Voi che avete sentito la voce di Dio, voi che avete fatto certi confronti, pensate che tutto è passeggero senza l’amore di Dio. É Dio che chiede il vostro cuore. É Lui. Vuole il tuo cuore per dargli una gioia che non può contenere. Custodite gelosamente questa gioia, questa verità. La fonte della nostra gioia é nell’amore. É bello e gioioso amare. Se manca l’amore restiamo schiacciati. E voi siate contente: Dio è dentro di voi, Lui è la gioia, Lui è sempre in gioia, sempre ama, sempre dona, anche quando sa che non sarà retribuito, riconosciuto. Noi però dobbiamo essere la sua consolazione, la sua gioia e dobbiamo farlo contento.

2° mistero: Gesù sale al Cielo alla destra del Padre

Dagli Atti  degli Apostoli (1, 8-11)

Disse loro Gesù: “Avrete forza dallo Spirito Santo, che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”. Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché stavano fissando il cielo, mentre gli se ne andava, due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: “Uomini di Galilea, perché state qui a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo”.

dalla “Vita di Gesù” del Beato Luigi Biraghi

Dal Monte degli Ulivi gli Apostoli ritornarono a Gerusalemme: e se da prima al sentire che Gesù li avrebbe lasciati, essi erano stati presi dalla tristezza, ora, dopo aver visto la meraviglia della sua ascensione, non piansero la partenza di Gesù, anzi ne ebbero grande gioia, pensando alla sua gloria, vedendo la conferma di tutto quanto Lui aveva predetto e promesso. Tutto è compiuto. Gesù è morto per i nostri peccati ed è risuscitato per la nostra giustificazione. Ascese al Cielo e preparò un posto per noi.

3° mistero: Lo Spirito Santo scende sugli Apostoli e Maria nel Cenacolo

Dagli Atti degli Apostoli (2, 1-4)

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovarono tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro di esprimersi.

Dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Nella festa di Pentecoste riscontriamo due fatti: la discesa dello Spirito Santo sopra gli Apostoli e l’inizio della Chiesa universale. Gli Apostoli escono dal Cenacolo con nella mente il grandioso ideale di sostituire al paganesimo il regno di Cristo. Ma quali sono i mezzi per conquistare il mondo? I mezzi che si credono necessari per la conquista dei popoli  sono l’oro, la forza, la scienza. Ma gli Apostoli non posseggono né oro, né argento; vivono di elemosina. Hanno forse degli eserciti o sperano di averne? No, anzi protestano altamente che le loro armi sono la preghiera la Parola e il Crocefisso. Hanno la scienza?  No, sono pescatori e la loro parola è rozza. Essi posseggono il comando di Cristo: «Andate, predicate, ammaestrate tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo».Chi li sosterrà nell’ardua impresa? Gesù Cristo, che ha detto: «Io sarò con voi sino alla consumazione dei secoli».

 4° mistero: Maria è assunta in Cielo

Dal Vangelo secondo Luca (1, 46-49)

Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, poiché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome”.

Da una Lettera del Beato Luigi Biraghi a Marina Videmari  (14 marzo 1839)

Quanto è stato buono Dio a chiamarci al suo servizio e ad assicurarci un regno in Cielo. Figliola mia, quand’anche il servire il Signore dovesse costare lacrime e piaghe e afflizioni mortali, serviamolo ugualmente, perché egli lo merita. Ma no, il Signore ci assicura molte gioie anche per questa terra: e la sua grazia e la sua amicizia vale per ogni bene. Abbiate innanzi anche Maria Addolorata. Quante pene, quante inquietudini, quante ansietà, quanti dolori. Ma come fu Regina dei dolori, così adesso è Regina della gioia e della gloria. Siate dunque sempre allegra in Gesù e in Maria

5° mistero: Maria è incoronata Regina del Cielo e della terra.

Dal Libro dell’Apocalisse (11, 19a – 12, 1)

Allora si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l’arca dell’alleanza. Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.

Dagli Scritti del Beato Luigi Monza

Le ho proprio cercato la grazia, (alla Madonna) per la nostra santificazione prima, e per tutto il resto poi; ma specialmente per la vostra vera unione che ormai, sento, per me è questione di vita o di morte, poiché, come sento fortemente ad oltranza una gioia che non so esprimere e mi pare proprio dal Cielo, perché vedo e sento tra voi un cuor solo ed un’anima sola. 

Preghiera conclusiva

Come preghiera conclusiva proponiamo le Litanie della Madonna Addolorata, che si recitano nel Santuario di Cernusco sul Naviglio, caro al beato Luigi Biraghi
Litanie dell’Addolorata (Beato Luigi Biraghi)

Madre del Crocifisso, 
prega per noi

Madre dal cuore trafitto

Madre del Redentore

Madre dei redenti

Madre dei viventi

Madre dei discepoli

Vergine obbediente

Vergine offerente

Vergine fedele

Vergine del silenzio

Vergine del perdono

Vergine dell’attesa

Donna,vissuta in terre lontane

Donna forte

Donna intrepida

Donna del dolore

Donna della nuova alleanza

Donna della speranza

Nuova Eva

Compagna del Redentore

Serva della riconciliazione

Difesa degli innocenti

Coraggio dei perseguitati

Fortezza degli oppressi

Speranza dei peccatori

Consolazione degli afflitti

Rifugio dei poveri

Conforto degli esuli

Sostegno dei deboli

Sollievo degli infermi

Regina dei martiri

Gloria della Chiesa

Vergine della Pasqua

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo…
Preghiamo.

Concedi a noi, o Signore, che abbiamo meditato sui misteri della Beata Vergine Maria, di imitare ciò che contengono e di raggiungere ciò che promettono. Per Cristo nostro Signore.

Congedo

Prima di lasciarci ascoltiamo ancora un pensiero del Beato Luigi Monza

Un giorno don Luigi Monza disse: «La Madonna mi sembrava mi prendesse per mano e mi dicesse: non avere paura, sono io che sto al tuo fianco e ti proteggerò».

Possa essere così anche per noi.

Rosario con i due Beati 2006 [10]


